
Agli Incontri della LUC a Palazzo Dossetti si parlerà dell’INFERNO 
con gli storici Andrea Gamberini e Carlo Baja Guarienti 
 

Tra il Tre e Quattrocento, nel cuore del Medioevo italiano, esplode il tema iconografico 
dell’Inferno, che diventa sempre più ricco di dettagli raccapriccianti, basti pensare alla 
raffigurazione che ne dà Giotto nella Cappella degli Scrovegni o al Giudizio Universale di Beato 
Angelico. Perché accade questo?  
Una spiegazione di questa esplosione dell’immaginario infernale, sempre più crudo e complesso, 
la darà, lunedì 7 novembre, uno dei maggiori studiosi di Storia medievale, Andrea Gamberini, in 
dialogo con Carlo Baja Guarienti. 
C’era l’esigenza di rinfocolare la paura della condanna eterna in parte venuta a meno con la 
diffusione della dottrina del Purgatorio. Ma le immagini dei peccatori all’inferno non costituivano 
solo un terribile ammonimento religioso da parte dei predicatori medievali. C’erano altri attori 
sociali – i nobili, i comuni, le confraternite…  – interessati a sfruttare quello straordinario medium 
comunicativo che era la paura del castigo, molto più efficace della speranza del premio, per 
veicolare messaggi specifici e orientare in direzioni molto precise il comportamento dei destinatari 
di quelle immagini: attraverso il tema dell’Inferno, insomma, potevano esprimere i propri ideali di 
convivenza civile.  
Una interessante lettura politica e sociale delle fonti iconografiche che Andrea Gamberini 
evidenzia già nel titolo del suo libro, Inferni medievali: dipingere il mondo dei morti per orientare la 
società dei vivi, che è anche il titolo della conversazione di lunedì 7 novembre alle 17.30, nell’Aula 
Magna Manodori di Palazzo Dossetti .  
Ci sorprenderà la ricchezza delle immagini e delle testimonianze iconografiche, moltissime inedite, 
molto poco note, alcune notissime, frutto della ricerca del professor Gamberini. 
L’Incontro fa parte della rassegna de “I Martedì della LUC”. 
Andrea Gamberini, ordinario di Storia medievale all’Università degli Studi di Milano, ha svolto 
periodi di docenza e di ricerca presso le università di Cambridge, Oxford, Edimburgo e Kyoto. 
Membro di importanti società straniere di studi storici, è nel comitato scientifico ed editoriale di 
importanti riviste storiche italiane e di collane storiche straniere. 
Carlo Baja Guarienti si è formato all’Università di Ferrara, alla Scuola Normale Superiore di Pisa e al 
Warburg Institute. Ha insegnato Storia moderna e Didattica della storia presso l’Università di 
Ferrara e l’Università di Modena e Reggio Emilia e svolge attività di ricerca presso l’Università 
Ca’Foscari di Venezia. 
La conversazione di lunedì è aperta al pubblico. info@liberauniversitacrostolo.it 
 
 
 
 
 

 


